
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE 
ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI MONTRESTA



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	Montresta Socialmente Naturale


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Es.

Codifica: A4
Settore: Patrimonio Artistico e Culturale

Area d’intervento: valorizzazione sistema museale Pubblico e privato

 


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	Il presente progetto si realizza presso la SAP Comune di Montresta, codice Helios …….

Introduzione 
Il progetto nasce a seguito della volontà dell’Amministrazione di recuperare e promuovere il patrimonio presente all’interno del museo naturalistico del comune di Montresta che oggi giace in uno stato di abbandono.  L’idea di fondo è quella di costruire un processo che porti al rilancio del museo attraverso il restauro e la manutenzione del patrimonio in esso contenuto, l’attivazione di una nuova offerta di servizi, la collaborazione stabile con le agenzie educative e culturali presenti nel territorio e un maggior raccordo con i servizi turistici del territorio.
Territorio di attuazione del progetto. 
Montresta è un comune della Planargia situato su un pendio nei pressi del monte Navrino, confinato tra boschi di sughera, macchia mediterranea e picchi trachitici. Oltre un terzo della superficie è coperto da boschi. Molto importante dal punto di vista ambientale il bosco denominato "Silva manna", costituito da sughere secolari, che occupa l'intero costone della valle del Temo ed è percorso da numerosi sentieri. Il microclima umido del fiume ha consentito lo sviluppo di una vegetazione fitta e ombreggiata, habitat ideale per la fauna locale costituita da lepri, conigli, cuculi, ghiandaie e rapaci notturni. 
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Perché visitare Montresta 

L'abitato di Montresta offre al visitatore numerosi spunti di diversa natura. Qui si può godere di un paesaggio spettacolare per la presenza di numerosi boschi, primo tra tutti quello di Silva Manna con le sue sugherete secolari, di una storia che ha lasciato tantissime testimonianze e di un artigianato florido che si rifà alla tradizione greca e a quella sarda. Nelle vicinanze dell'abitato sono presenti resti di insediamenti e monumenti risalenti a periodi diversi. Si trovano diverse domus de janas, alcuni nuraghi, come quello Badu de sa rughe, e la torre quadrata chiamata Sa Turre o Nuraghe Turre, unico monumento punico del territorio. Quest'ultima in particolare è molto interessante: si tratta di una fortezza cartaginese di forma quadrangolare, alla cui base sono visibili tracce di muratura che completavano la struttura difensiva. Tra le chiese di Montresta vanno segnalate quella del Sacro Cuore, costruita negli anni '60 sulle rovine di un edificio medievale, e soprattutto quella di San Cristoforo Martire. Quest'ultima è una chiesetta campestre edificata all'inizio del XVII secolo e a partire dal 1750 fu gestita dai sacerdoti greco-corsi arrivati nel paese coi nuovi coloni. Proprio ai titolari di queste due chiese sono dedicate le feste più importanti: il 28 aprile si celebra San Cristoforo con una processione religiosa, balli e canti tradizionali, degustazioni dei prodotti locali e spettacoli folkloristici; la seconda domenica di agosto, invece, si tiene la festa del Sacro Cuore in località Su Casteddu, ai margini del bosco di S'Aspru, durante la quale si svolge la sagra della pecora. Altra festività importante è il 16 gennaio quella in onore di Sant'Antonio Abate col caratteristico e tradizionale falò. Ulteriore elemento di interesse artistico e culturale di questo suggestivo  paese  sono i Murales, forma d’arte presente in diversi centri della Sardegna, di notevole interesse, oltre che dal punto di vista estetico anche dal punto di vista storico-sociale. I murales, infatti, custodiscono spesso elementi della memoria collettiva paesana, veicolando, talora, messaggi di denuncia sociale legati per lo più a specifiche vicissitudini storiche.
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Cenni Storici

Il territorio di Montresta fu popolato sin dalla preistoria, come dimostrano i monumenti archeologici risalenti al periodo Eneolitico (3500 a.C. circa) quali le domus de janas di Sa Serra e i nuraghi di "Badu de sa rughe", Crabis e Cuili. Sono presenti anche resti di insediamenti, probabilmente di origine punica, come quelli dell'area archeologica di "Su siddaddu" e di "Sa turre", definito anche nuraghe Turre ed identificato da alcuni studiosi come protonuraghe, si tratta invece di un edificio a pianta quadrata originariamente adibita a fortezza. Il villaggio ha origini recenti, fu, infatti, fondato nel 1746 con il nome di Villa San Cristoforo nei territori della Planargia che appartenevano a Bosa da una comunità di greci provenienti dalla Morea. La comunità, una volta insediata, ebbe dei forti contrasti con gli abitanti di Bosa che, guidati da Gavino Passino, la assalirono ripetutamente costringendo i suoi abitanti a fuggire. Nel 1763 il paese, semi spopolato, fu concesso in feudo ad Antonio Todde che tentò di ripopolarlo, questa volta facendovi insediare una comunità di greci provenienti dalla Corsica, ai quali furono accordati vantaggi e privilegi dal re di Sardegna Carlo Emanuele III affinché coltivassero il territorio. La colonizzazione non ebbe successo a causa dei conflitti con i residenti e la maggior parte dei coloni lasciò la zona. Nel 1830 delle famiglie greche restarono solo due persone. Ancora oggi alcuni elementi architettonici e di artigianato locale, come lavorazione dei cestini in asfodelo e rafia, ricordano l'arte greca. Successivamente il nome originale fu sostituito con quello di Montresta, prendendo spunto dall'intera area del paese. 

Economia

Montresta presenta un'economia legata soprattutto alla pastorizia e all'agricoltura.  Sito interessante è l'Istituto zootecnico, situato a qualche chilometro dall'abitato in prossimità del rio Camarrasiu, che ha lo scopo di curare la riproduzione di animali scelti per l’agricoltura, di incrementare l'uso di moderne tecniche di praticoltura, dell'allevamento e dell’industria casearia. Il centro si distingue anche per la produzione dei meravigliosi cestini lavorati a mano, realizzati con il giunco e l'asfodelo. Rinomata la produzione di pane "bistoccu", tipico della zona.
1. Popolazione  Al 1° gennaio 2009 (569 abitanti)- 2010 (560 abitanti)
a. Struttura demografica

b. Dinamica demografica
1.a Struttura demografica Montresta (Or)

Variabili

Valore

 Al 1° gennaio 2010
Popolazione residente per sesso (M)

        271
2010
Popolazione residente per sesso (F)

        289
2010
Densità demografica

        23,5
2010
Indice di vecchiaia

        310
2010
Indice di ricambio della Popolazione in età attiva
        166
2010
1.b Dinamica demografica Montresta (Or)
Variabili

Valore

Al 1° gennaio 2010
Tasso di mortalità

21,08
2010
Tasso di Natalità

5,27

2010
Saldo Naturale

-9

2010
Saldo migratorio

-4

2010
La dinamica demografica per il 2010 indica che l’area è stata caratterizzata da una variazione media negativa con un saldo naturale e un saldo migratorio negativo. Analizzando il movimento naturale, si registra una tendenza declinante della natalità. Il tasso di natalità nel 2009 è pari al 5,27 per 1000 abitanti, mentre il tasso di mortalità è di 21,08 per 1000 abitanti: questo ha determinato un saldo naturale negativo di 9 unità.
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Serie1


A Montresta la percentuale di popolazione tra i 0-15 anni è pari 10,23% della popolazione decisamente inferiore alla media regionale (14%). Nel territorio l’incidenza della popolazione anziana (65<popolazione<100) si attesta al 32,10%
 a conferma che i paesi della provincia di Oristano è la seconda Provincia dopo l’Ogliastra con la maggiore percentuale di ultrassessantacinquenni (20% circa)- L’indice di vecchiaia di Montresta è pari 310 ( 3,1 anziani per ogni giovane) decisamente superiore sia alla media provinciale che si attesta 140 a quella regionale (116). La media provinciale è il frutto del rapporto tra i dati relativi alle varie aree territoriali della provincia, la cui analisi fa emergere differenze molto elevate tra le aree interne (indici di vecchiaia dell’Alta Marmilla- Alto Sarcidano 187, Barigadu- Guicer 175 e Montiferru-Planargia 173), e l’area dell’Oristanese- Terralbese- Sinis che con un indice di vecchia di circa 113, si colloca al di sotto della media regionale.
Criticità  riconducibili alle caratteristiche demografiche del territorio.

Risorse del territorio in sintesi




Destinatari e beneficiari del progetto 
(SVILUPPO OBBLIGATORIO E INDISPENSABILE) Descrivere:

i destinatari) 
· tutta la popolazione di Montresta ( 569 abitanti)- minori di età compresa tra 6 e 15 anni (35 minori) di cui 20 M e 13 F/ giovani di età compresa tra i 15 e 20 anni (26 giovani)
i beneficiari 
30% della popolazione minori dei paesi limitrofi Padria, Suni, Bosa, Pozzomaggiore   di età compresa 6/15  e il 40% dei ragazzi di età compresa  15/20-  10%turisti in transito.
le strutture coinvolte nel progetto 

Le strutture coinvolte nel progetto sono il Museo Naturalistico del Comune, La Pro Loco e un esercizio privato del paese



7) Obiettivi del progetto:
	Il presente progetto si realizza presso la SAP Comune di Montresta

Finalità/scopo del progetto
Il progetto nasce a seguito della volontà dell’Amministrazione di recuperare e promuovere il patrimonio presente all’interno del museo naturalistico del comune di Montresta.  L’idea di fondo è quella di costruire un processo che porti al rilancio del museo attraverso il restauro e la manutenzione del patrimonio in esso contenuto, l’attivazione di una nuova offerta di servizi, la collaborazione stabile con le agenzie educative e culturali presenti nel territorio e un maggior raccordo con i servizi turistici del territorio. In questo contesto, l’iniziativa rappresenta un importante stimolo allo sviluppo del territorio e costituisce un elemento fondamentale per sollecitare all’azione, tutta la comunità di Montresta: questi elementi sono alla base di un cambio di mentalità nella popolazione. La valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale in tutte le sue forme rappresenta un inesauribile fonte da cui può partire ogni tentativo di rilancio in chiave sociale e economica del territorio.  A tal fine ci si propone di favorire una nuova consapevolezza sul valore artistico e ambientale di Montresta ai suoi cittadini e ai visitatori occasionali. Una maggiore conoscenza del proprio territorio, della cultura che vi si è sviluppata e dei valori portati dalle popolazioni, passano necessariamente attraverso la conoscenza, il recupero e la promozione dell’identità locale. Valorizzare i luoghi in cui tale identità è maturata permettere un più diretto incontro e confronto consente alla popolazione di meglio comprendersi ed apprezzarsi e nel contempo permette una più convinta comunicazione all’esterno (turisti) del valore aggiunto che ha questo paese. Alla luce di tali premesse ed in considerazione del contesto territoriale e settoriale descritto al precedente punto 6), il progetto si prefigge i seguenti obiettivi:

Obiettivo generale del progetto 
Valorizzare il sistema museale del Comune di Montresta.
Obiettivi specifici del progetto 

1. Recupero e valorizzazione del museo naturalistico.
2. Potenziare i servizi del Museo naturalistico

3. Sviluppare e promuovere la conoscenza del patrimonio ambientali culturale e archeologico del comune di Montresta.

4. Attivare collaborazioni stabili con le agenzie educative e culturali presenti nel territorio.
Servizio : Ufficio Cultura  in capo all’assessorato allo sport e cultura di Montresta.
Sap Comune di Montresta (cod. Helios 100136)
Bisogno/criticità /potenzialità di miglioramento beneficiari/destinatari/territorio
Obiettivo specifico 

Risultato atteso

Indicatore di risultato (fare in modo di indicare anche il dato di partenza)
Valorizzare il museo naturale del Comune di Montresta.

i destinatari) 

· tutta la popolazione di Montresta ( 569 abitanti)- minori di età compresa tra 6 e 15 anni (34 minori) di cui 20 M e 13 F/ giovani di età compresa tra i 15 e 20 anni (26 giovani)
 beneficiari 
popolazione minori dei paesi limitrofi Padria, Suni, Bosa, Pozzomaggiore   di età compresa 6/15  e ragazzi di età compresa  15/20-  

turisti in transito.

1. Recupero , valorizzazione e promozione del museo naturalistico.                                   
1.1 Riordinato il patrimonio faunistico

Indicatore Numero 1.1

Riordinato il 50% del totale del patrimonio faunistico presente nel museo
1.2 Redatto un inventario del patrimonio

Indicatore Numero 1.2

Inventariato il 50% del  materiale presente nel museo
1.3 Riaperto il museo naturalistico

Indicatore  Numero 1.3

Numero totale visitatori nell’arco dei 12 mesi 

1.4 Realizzato archivio multimediale
Indicatore Numero 1.5

n° totale foto che costituiscono l’archivio fotografico

1.5 Realizzato Link di promozione del museo nel sito internet del comune.
Indicatore Numero 1.5
Realizzato n°1 link sul sito del comune di Montresta

2. Potenziare i servizi del Museo naturalistico

2.1Attivato servizio di info point presso il museo.

Indicatore  Numero 2.1

Numero totale delle informazioni evase nell’arco dei 12 mesi
3. Sviluppare e promuovere la conoscenza del patrimonio ambientali culturale e archeologico del comune di Montresta

3.1 Tracciati percorsi natura.

Indicatore Numero 3.1

Tracciati e attivati N° 2 percorsi natura.

3.2 Realizzate escursioni presso i siti di maggior pregio ambientale e di interesse archeologico e culturale

Indicatore  Numero 3. 2

N° 4 escursioni p
Attivare collaborazioni stabili con le agenzie educative e culturali presenti nel territorio.

4.1 Attivati percorsi didattici per le scuole del paese e dei comuni limitrofi

indicatore  Numero 4.1 

Totale percorsi didattici  attivati
Totale studenti partecipanti ai moduli didattici.

Obiettivi generali per il volontario in servizio civile

· offrire al giovane in servizio civile un’esperienza formativa valida umanamente e qualificante professionalmente. 

Ossia, un’esperienza significativa di conoscenza, sperimentazione, scambio, educazione e formazione ai valori della solidarietà, della nonviolenza, della promozione umana e integrazione sociale, della cultura del lavoro, coniugati con le esigenze di organizzazione dei fattori produttivi tipici dell’impresa cooperativa sociale. 

· essere al servizio della comunità e del territorio. 

Il giovane in servizio civile, attraverso il progetto, imparerà a mettersi al servizio della comunità locale nel suo complesso per garantire un concreto lavoro per il miglioramento dei fattori di contesto e realizzare un continuo lavoro di “manutenzione” delle relazioni con il territorio ed i suoi diversi attori 

· vivere un’esperienza all’interno dell’impresa sociale. 

Trattandosi di realtà che coniugano gli aspetti e le motivazioni sociali e solidaristiche all’esperienza concreta, il giovane avrà modo di acquisire specifiche conoscenze e competenze in alcuni ambiti professionali.

· testimoniare attraverso l’azione quotidiana i valori della l. 64/2001. 

Il giovane avrà modo di acquisire, da un lato, la proposta di approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà e, dall’altro, vivrà l’esperienza concreta che gli mostrerà come tali valori si possano declinare operativamente nella quotidianità della vita di ciascuno. pertanto, vivrà anche un’esperienza utile e coinvolgente con cui è doveroso per il giovane confrontarsi in vista di intraprendere le proprie scelte di vita future. infine, il giovane avrà modo di sperimentare l’impegno per la difesa della patria con mezzi non armati e nonviolenti in termini di:

· gestione positiva del conflitto

· riduzione o superamento della violenza

· acquisizione o riconoscimento dei diritti 
Obiettivi specifici verso il volontario in servizio civile
· Conoscere i principi e l’organizzazione del Servizio Civile Nazionale;
· Sviluppare competenze relazionali e organizzative e favorire la capacità di lavorare in rete e in équipe;
· Apprendere modalità specifiche in materia di catalogazione e archiviazione e conservazione . 
· Acquisire competenze nell’organizzazione e promozione di eventi di eventi.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

 Introduzione

Il presente progetto che si realizza presso la SAP comune di Montresta (codice helios 100136). L’idea di fondo è quella di costruire un processo che porti al rilancio del museo attraverso il restauro e la manutenzione del patrimonio in esso contenuto, l’attivazione di una nuova offerta di servizi, la collaborazione stabile con le agenzie educative e culturali presenti nel territorio e un maggior raccordo con i servizi turistici del territorio. In questo contesto, l’iniziativa rappresenta un importante tassello per lo sviluppo in chiave turistica del territorio e costituisce un elemento fondamentale per sollecitare all’azione, tutta la comunità di Montresta.
Obiettivo 1 -Valorizzare il Museo naturale del Comune di Montresta.

         Azione 1.1 - Recupero, valorizzazione e promozione del museo naturalistico.

                                    Attività 1.1.1 – Riordino del patrimonio faunistico: L’attività prevede la raccolta del materiale presente nel museo, il controllo del suo stato di conservazione, la sua manutenzione e il successivo posizionamento negli appositi spazzi. La presente attività prevede il coinvolgimento dei volontari del SNC che sotto la guida di personale esperto procederanno al riordino del patrimonio faunistico 
                          Attività 1.1.2 – Redazione dell’inventario del patrimonio presente nel museo: L’attività consiste nell’analisi sommaria del materiale presente; la compilazione di una scheda con dati sintetici di classificazione (numero, nome, specie, .), schedatura fotografica per una futura archiviazione informatica riordino del carteggio.  
                            Attività 1.1.3- Riapertura del museo Naturalistico. La riapertura del museo sarà possibile solo dopo la conclusione delle attività 1.1.1, 1.1.2- Si prevede un’apertura a chiamata intelligente sia nei mesi invernali che in quelli estivi utilizzando i riferimenti telefonici indicati nel Link del museo realizzato nel sito web del comune. L’apertura del museo e prevista anche in collegamento con le proposte didattiche offerte agli istituti scolastici presenti nel territorio.  Si prevede un Incremento dell’orario e delle giornate di apertura, soprattutto in occasione di particolari manifestazioni (feste patronali, sagre, manifestazioni folkloristiche). Quest’attività coinvolge i volontari che in collaborazione con la Pro Loco garantiranno l’apertura del museo in occasione della festa patronale, o sagre e manifestazioni folkloristiche.
                          Attività 1.1.4- Realizzazione archivio Multimediale. L’attività consiste nella realizzazione di un archivio sulla fauna e la flora, del territorio costituito da immagini filmate e scatti fotografici realizzati dai volontari in collaborazione col personale della Pro Loco locale. I Migliori scatti costituiranno una mostra permanente all’interno del Museo Naturalistico. I filmati saranno proiettati in occasione delle giornate di sensibilizzazione sui temi dell’ambiente a questa attività collabora il Bar pizzeria Fancellu e Piga S.N.C (Partner di Progetto).
                          Attività 1.1.5- Attivazione di un Link sul museo nel sito internet del comune.
L’attività consiste nell’attivazione di una pagina dedicata all’interno del sito Web del comune. Nella pagina si prevede l’inserimento di un a scheda descrittiva del museo, contatti, attività svolte e servizi offerti. Il sito sarà arricchito con le foto tratte dall’archivio fotografico sulla fauna e la flora del territorio. La pagina rappresenta un’importante strumento di promozione delle attività e dei servizi del museo. 
         Azione 2 -Potenziare i servizi del Museo naturalistico

                                  Attività 2.1 - Attivazione di un servizio di informazioni turistiche presso il comune di montresta. Il servizio è finalizzato all’attivazione di punto di informazione telefonico attraverso il quale anche il turista in transito può ricevere tutte le informazioni necessarie sulle manifestazioni culturali che caratterizzano il territorio e sulle attività della Pro Loco, sul patrimonio archeologico artistico del territorio. Il servizio di informazioni sarà promosso nel sito del comune di Montresta e presso tutte le agenzie turistiche del territorio. Il servizio sarà attivo 5 giorni la settimana per tre ore al giorno. I Volontari a turni di 1 ora al giorno ciascuno parteciperanno alla gestione del servizio. 
        Azione 3 -Sviluppare e promuovere la conoscenza del patrimonio ambientali culturale e archeologico del comune di Montresta

                         Attività   3.1 – individuazione percorsi nelle aree di particolare pregio naturalistico natura. L’attività prevede, con la supervisione di personale esperto, l’individuazione di un tracciato all’interno delle aree di particolare pregio faunistico per l’osservazione della flora e della fauna. Il percorso sarà dotato di cartellonistica didattica.  L’obiettivo dei sentieri natura è quello di favorire un approccio multisensoriale che consente a tutti di avvicinarsi alla natura in modo diversificato. I volontari del SCN presso la SAP saranno impegnati, con la supervisione di personale esperto del Comune, nella progettazione e realizzazione della cartellonistica didattica da collocare lungo il sentiero del percorso natura. La presente attività richiede che i volontari si allontanino momentaneamente dalla SAP per collocare la cartellonistica lungo il percorso natura.
                         Attività 3.2- Realizzazione escursioni presso i siti di maggior pregio ambientale e archeologico. I sentieri hanno un notevole valore per l’educazione, perché offrono la possibilità di conoscere la natura e vivere esperienze e scoperte che si rivelano di grande importanza formativa soprattutto per i ragazzi in età scolastica. I volontari in collaborazione col personale  competente dell’amministrazione comunale alla individuazione dei tracciati e alla promozione dell’attività escursionistica presso le scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio. La presente attività richiede che i volontari si allontanino momentaneamente dalla SAP. Le escursioni sono organizzate in collaborazione con la Pro Loco Locale ( Partner di Progetto)
                Azione 4 -Attivare collaborazioni stabili con le agenzie educative e culturali presenti nel territorio.
Attività 4.1- Attivazione di percorsi didattici per le scuole del paese e dei comuni limitrofi.  
Tra le finalità istituzionali del museo è sicuramente prioritaria quella di essere operatore culturale e di promuovere quindi la conoscenza della natura e degli ecosistemi presenti sul territorio sul quale insiste.  A tal fine si prevede la realizzazione di alcune proposte didattiche per le scuole presenti nel territorio che contemplano interventi in classe e escursioni sul territorio:

I moduli previsti :
1. Tema:  Piante e fiori: I visitatori verranno guidati alla scoperta del mondo delle piante e dei fiori che caratterizzano il territorio attraverso l’osservazione delle diversità delle forme e dei colori. Programma: introduzione sull’importanza del fiore nei processi evolutivi delle piante, escursione nel Sentiero Natura , attività differenziate in base all’età dei partecipanti , classificazione  delle specie vegetali presenti, (realizzazione di un fiore fantastico), visita guidata al Museo.
2. Tema: Escursionando. Il percorso didattico si pone come obiettivo la riscoperta del rapporto con l’ambiente naturale del bosco, l’apprendimento di come camminare immersi nel verde con il piacere di scoprire nuovi rumori e nuovi codici stradali; accerchiati da grandi fusti dalle forme bizzarre, cercando di orientarsi nei tortuosi sentieri del territorio di montresta. Periodo: tutto l’anno- Programma: Escursione presso i siti di maggiore interesse ambientale presenti nel comune di Montresta. Tema: Il bosco e la difesa del suolo. L’eccessiva erosione dei suoli è da ricondurre ai processi selvaggi di utilizzazione. La difesa delle aree boschive è il principale strumento di tutela che possiamo attuare. Il visitatore si trova a valutare personalmente i diversi fattori erosivi e le tecniche di salvaguardia del bosco. Periodo: tutto l’anno 
3. Tema: Sulle tracce degli animali. Gli animali del bosco si nascondono istintivamente alla vista dell’uomo. L’ambiente in cui vivono mostra però dei chiari segnali della loro presenza. Gli operatori inviteranno i ragazzi a "leggere" nelle tracce lasciate dagli animali e a trarne la consapevolezza della utilità della comune convivenza sul pianeta. Periodo: tutto l’anno- Programma: escursione Sentiero Natura , osservazione e classificazione delle tracce, realizzazione schede tecniche sull’avifauna lungo un sentiero  attività di gruppo raccolta materiali e realizzazione schede tecniche, visita guidata al Museo.
4. Tema: Il corso d’acqua. Questo percorso didattico prevede la visita guidata al fiume Temo l’osservazione e la rilevazione dei macroinvertebrati che vi vivono. Viene preso in esame un torrente dove si effettueranno delle campionature coinvolgendo i ragazzi ed introducendoli allo studio degli organismi viventi come "bioindicatori". Periodo: primavera ed autunno- Programma: escursione al torrente e approccio preliminare all’ecosistema d’acqua dolce, prelievo dei macroinvertebrati presenti (con retini costruiti dai ragazzi), osservazione degli organismi viventi, attività di laboratorio (analisi dei campioni prelevati realizzazione di schede di riconoscimento), visita guidata al Museo.
La promozione, presso le scuole del paese e dei comuni limitrofi, delle attività riconducibili all’azione 4, sarà realizzata dai volontari del SNC. A tal fine si prevede, per questa attività lo spostamento momentaneo, dei ragazzi dalla SAP di riferimento. Tutte le escursioni previste nell’azione 4 sono realizzate in collaborazione col personale della Pro Loco Locale ( Partner di Progetto) e personale esperto del comune di Montresta. 

Valutazione e Monitoraggio

· Analisi degli obiettivi del progetto.

· Vaglio delle procedure di realizzazione dell’intervento.

· Vaglio ed individuazione degli indicatori di revisione.

· Predisposizione format dei report di avanzamento e del questionario anonimo di valutazione del progetto.

· Predisposizione del piano di monitoraggio.

· Somministrazione questionari agli stacheholder per verificare l’efficacia dell’intervento sino ad ora realizzato.

· Riunione d’equipe con le diverse figure coinvolte all’interno del servizio per la valutazione dell’efficacia dell’intervento fino a quel momento realizzato (desunto dal report di avanzamento) e per l’eventuale rimodulazione degli interventi.

· Eventuale rimodulazione della tipologia e/o modalità degli interventi da svolgere alla luce degli esiti del monitoraggio.

· Somministrazione di questionario anonimo di valutazione del progetto tra le diverse figure coinvolte: operatori (pubblici, privati, terzo settore), partner, volontari, giovani in servizio civile nazionale.

· Analisi dei questionari, dei report di avanzamento, al fine di valutare le performances qualitative e quantitative realizzate nel corso del progetto, parametrandole ad indicatori omogenei acquisiti da fonti di verifica esterne (dati ASL, ISTAT, di settore, ecc…)

· Analisi a completamento del progetto e predisposizione di un Rapporto che documenti le risorse usate (umane, tecniche e finanziarie), i risultati ed i progressi nel raggiungimento degli obiettivi. Lo scopo di questa valutazione è il miglioramento degli interventi futuri.
Diagramma di GANTT 
Mesi 
Azioni

1°

2°

3°

4°

5°

6°

7°

8°

9°

10°

11°

12°

Avvio ed accoglienza volontari

Formazione generale (voci 29/34)
Formazione specifica (voci 35/41)
Attività di prom. e sens. (voce 17)

Obiettivo 1- Valorizzare il sistema museale Comune di Montresta 

Azione 1.1 Recupero e valorizzazione del museo naturalistico
Attività 1.1.1- Riordino del patrimonio faunistico
Attività 1.1.2- Redazione dell’ inventario del patrimonio presente nel museo
Attività1.1.3 Riapertura del museo Naturalistico

Attività 1.1.4- Realizzazione archivio fotografico

Attività 1.1.5- Attivazione di un Link sul museo nel sito internet del comune
Azione 2- Potenziare i servizi del Museo naturalistico
Attività 2.1- Attivazione di un servizio  info point presso il museo
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Azione 3- Sviluppare e promuovere la conoscenza del patrimonio ambientali culturale e archeologico del comune di Montresta
Attività 3.1 Progettazione e realizzazione percorsi natura tempi
Attività 3.2- Realizzazione escursioni presso i siti di maggior pregio ambientale e archeologico. tempi
Azione 4- Attivare collaborazioni stabili con le agenzie educative e culturali presenti nel territorio
Attività 4.1- Attivazione percorsi didattici per le scuole del paese e dei comuni limitrofi
Monitoraggio interno  (voce 20)
Monitoraggio formazione (voce 42)

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Per la realizzazione del presente progetto sono coinvolte complessivamente 2 persone con diversi ruoli e gradi di responsabilità per la conduzione delle varie azioni ed attività indicate alla voce 8.1.
Nello specifico, con riferimento alle attività da svolgere, in funzione delle professionalità e del ruolo ricoperto da ciascuno, la situazione può essere descritta come segue:

Servizio

SAP Comune di Montresta (cod. Helios 100136)
Attività nel progetto

Numero
Professionalità
Ruolo specifico da svolgere (in relazione ad attività e obbiettivi)

X

Sap Comune di Montresta(cod. Helios 100136)
Attività 1.1.1- Riordino del patrimonio faunistico

Attività 1.1.2- Redazione dell’ inventario del patrimonio presente nel museo

Attività1.1.3 Riapertura del museo Naturalistico

Attività 1.1.4- Realizzazione archivio Multimediale
Attività 1.1.5- Attivazione di un Link sul museo nel sito internet del comune
N°1

Operatore Ente Foreste della Sardegna

Esperto nella tutela e manutenzione delle aree boschive, 

Sap Comune di Montresta(cod. Helios 100136)
Attività 2.1 -  Attivazione di un servizio di informazioni turistiche presso il comune di montresta
N°1
Operatore Pro Loco Montresta
Esperto nella gestione delle informazione turistiche e nelle attività di promozione delle iniziative culturali 
Y

Sap Comune di Montresta(cod. Helios 100136)
Attività 3.1 Progettazione e realizzazione percorsi natura tempi

Attività 3.2- Realizzazione escursioni presso i siti di maggior pregio ambientale e archeologico. tempi
N°2

Operatore Ente Foreste della Sardegna
Profondo conoscitore della Flora e della Fauna di montresta esperto escursionista.

Sap Comune di Montresta(cod. Helios 100136)
Attività 4.1- Attivazione percorsi didattici per le scuole del paese e dei comuni limitrofi

N° 1 

Operatore Ente Foreste della Sardegna
Profondo conoscitore della Flora e della Fauna di montresta esperto escursionista.
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

- Fase dell’accoglienza 
All’avvio del servizio e comunque durante i primi 5 mesi di attività  i volontari seguiranno un percorso di formazione generale della  durata di n. 42 ore, preliminare all’inserimento presso il servizio. I volontari, seguiranno un ulteriore percorso di formazione specifica della durata di n. 72 ore, (si prevede di realizzare n. 10 incontri che si svolgeranno nel corso dei 12 mesi 4 incontri durante il primo quadrimestre, n°3 incontri nel secondo quadrimestre, n°3 incontri nel terzo quadrimestre) a cura del Responsabile per la formazione specifica. Durante i primi due mesi di attività i volontari conosceranno i servizi, instaureranno relazio-ni con gli operatori, prenderanno dimestichezza con l’organizzazione del servizio. Nel periodo succes-sivo i volontari svolgeranno l‘attività in modo autonomo con il supporto dell’OLP e in base alle indicazioni ricevute dagli operatori.

· Ruolo e compiti assegnati ai volontari in servizio civile nel presente progetto
Il ruolo previsto per i volontari nell’ambito del progetto è quello di affiancare il personale in servizio presso l’amministrazione comunale di Montresta nelle attività al punto 8.1. e riportate sinteticamente qui di seguito:
Sap Comune di Montresta(cod. Helios 100136)
Obiettivo 1- Valorizzare il sistema museale Comune di Montresta
Azione (1.1) Recupero , valorizzazione e promozione del museo naturalistico
Attività 1.1.1 – Riordino del patrimonio faunistico:                          Attività 1.1.2 –  Redazione dell’ inventario del patrimonio presente nel museo

Attività 1.1.3- Riapertura del museo Naturalistico. 

Attività 1.1.4- Realizzazione archivio Multimediale.                          Attività 1.1.5- Attivazione di un Link sul museo nel sito internet del comune.

Nelle attività che vanno dal punto 1.1 al 1.2 il volontario supporta il personale esperto dell’amministrazione comunale  nelle seguenti attività: controllo dello stato di conservazione,  manutenzione, schedatura fotografica e  successivo posizionamento dei reperti presenti nel museo in appositi spazzi.
Nell’attività del punto 1.1.3 i volontari  in collaborazione con la Pro Loco  e sotto la supervisione del personale del comune garantiranno l’apertura del museo in occasione della festa patronale, o sagre e manifestazioni folkloristiche.

Attività 1.1.4- . I volontari partecipano materialmente alla realizzazione di un archivio sulla fauna e la flora, del territorio costituito da immagini filmate e scatti fotografici realizzati dai volontari in collaborazione col personale della Pro Loco locale e il personale dell’amministrazione comunale.

 Partecipano all’allestimento della mostra permanente all’interno del Museo Naturalistico e all’allestimento di appositi spazzi in cui saranno proiettati  i filmati in occasione delle giornate di sensibilizzazione sui temi dell’ambiente.
Attività 1.1.5- Attivazione di un Link sul museo nel sito internet del comune. I volontari inseriranno nel link dedicato al museo  le foto tratte dall’archivio fotografico sulla fauna e la flora del territorio e descriveranno i servizi e le attività svolte nell’ambito del museo naturalistico 
Azione (2) Potenziare i servizi del Museo naturalistico

Attività 2.1 -  Attivazione di un servizio di informazioni turistiche presso il comune di montresta. 
I volontari gestiranno un servizio telefonico di informazione attraverso il quale anche il turista in transito può ricevere tutte le indicazioni necessarie sulle manifestazioni culturali che caratterizzano il territorio e sulle attività della Pro Loco, sul patrimonio archeologico artistico del territorio. Il servizio di informazioni sarà promosso nel sito del comune di Montresta e presso tutte le agenzie turistiche del territorio. Il servizio sarà attivo 5 giorni alla settimana per tre ore al giorno. I Volontari a turni di 1h al giorno ciascuno garantiranno il funzionamento del servizio
Azione 3. Sviluppare e promuovere la conoscenza del patrimonio ambientali culturale e archeologico del comune di Montresta

Attività   3.1 – individuazione percorsi nelle aree di particolare pregio naturalistico natura. 

Attività 3.2- Realizzazione escursioni presso i siti di maggior pregio ambientale e archeologico. 
I volontari del SCN presso la SAP saranno impegnati, con la supervisione di personale esperto del Comune, nella individuazione dei tracciati  dei percorsi natura e nella progettazione e realizzazione della cartellonistica didattica da collocare lungo il sentiero del percorso natura. 

Azione 4 -Attivare collaborazioni stabili con le agenzie educative e culturali presenti nel territorio.

Attività 4.1- Attivazione di percorsi didattici per le scuole del paese e dei comuni limitrofi.  

I volontari partecipano alla promozione, presso le scuole del paese e dei comuni limitrofi, delle attività riconducibili all’azione 4. A tal fine si prevede, per questa attività lo spostamento momentaneo, dei ragazzi dalla SAP di riferimento. Tutte le escursioni previste nell’azione 4 sono realizzate in collaborazione 

Modalità d’impiego
Premessa generale. 
Attraverso il progetto il gruppo di volontari in servizio civile, supportato e coordinato da figure professionali, diviene parte integrante, previa informazione e formazione specifica, dell’équipe che realizza gli interventi previsti da progetto. I volontari affiancano sempre le figure professionali nelle attività previste dal piano di attuazione e, allo stesso tempo, gestiscono spazi di autonomia attraverso lo sviluppo dell’analisi, della capacità propositiva, organizzativa e gestionale di alcune attività (es. attività di tempo libero, costruzione reti territoriali) partecipando, in linea di massima, attivamente alle iniziative nei gruppi di volontariato esistenti nel territorio o all’interno dei propri centri di assegnazione in generale, nel corso di realizzazione delle attività previste dal progetto si alterneranno momenti di incontro, formazione, programmazione e verifica delle attività. 
Informazioni specifiche.
Inserire le modalità d’impiego del volontario dal punto di vista organizzativo- gestionale, ossia:
· orario settimanale(  30  h settimanali) 
· orario dalle 8h30 alle 13h30 



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:  


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Flessibilità oraria;
· Rispetto del regolamento interno;
· Rispetto delle norme a tutela della privacy.
· Disponibilità a svolgere le attività nei giorni festivi in concomitanza di particolari manifestazioni e iniziative  di carattere culturale, religiose ecc.
· Disponibilità a spostarsi sul territorio in occasione delle iniziative all’aperto o per lo svolgimento dell’animazione territoriale.


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Comune di Montresta
	Montresta
	Via Santa Maria della Neve n 2

	100136
	4
	Sechi Alessandra
	10/09/1966
	SCH LSN 66P 50 BO 68U
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	la SLEA ( Comune di Montresta) svolgerà una più specifica apposita attività di comunicazione ed informazione per  25 ore complessive per promuovere e sensibilizzare la comunità territoriale di Montresta oggetto del progetto attraverso la predisposizione di uno specifico Piano di Comunicazione. Il Piano di Comunicazione è rivolto come target principale a tutta la popolazione di Montresta in cui il progetto si attua e come target secondario le comunità locali dei paesi limitrofi e turisti in transito.

Si riportano in sintesi alcune delle azioni previste dal Piano di Comunicazione:

Il progetto sarà ampiamente promosso sul territorio per almeno n.25 ore, con diverse modalità: 

· pubblicazione sul sito internet del Comune di Montresta
· depliants e locandine (affisse presso , biblioteca, scuole , luoghi di aggregazione)

· comunicati stampa sui principali quotidiani locali, 

· comunicati stampa sulle radio locali, 

· n. 2 incontri aperti al pubblico, della durata di 2 ore ciascuno (complessive 4 ore)  per la presentazione dell’Ente  e dei servizi presso i quali i volontari presteranno al loro attività.




18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Nessuno


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	No
	
	Nessuno


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	Sono previsti  n. 3 incontri con cadenza quadrimestrale  tra il responsabile del monitoraggio e i volontari del servizio civile nazionale. Gli incontri hanno lo scopo di monitorare il livello di realizzazione del progetto e i risultati raggiunti in relazione agli indicatori di efficacia  previsti e di seguito riportati:
· Totale patrimonio faunistico presente nel museo riordinato 

· Totale materiale inventariato minimo 50% del  materiale presente nel museo

· Numero totale visitatori museo nell’arco dei 12 mesi 

· n° totale foto che costituiscono l’archivio fotografico

· realizzazione n°1 link  dedicato sul sito del comune di Montresta

· Numero totale delle informazioni evase nell’arco dei 12 mesi

· Numero totale percorsi natura tracciati e attivati  minimo n°1 massimo n° 2.
· Totale  moduli didattici realizzati ( minimo 1 massimo 4).
· Totale ragazzi che anno partecipato ai moduli didattici
· grado di coinvolgimento del territorio (  famiglie, minori) alle attività previste nel progetto.
· livello di soddisfazione tra gli utenti;
· livello di soddisfazione dei volontari.
- Indicatori di Efficienza 

· grado di coinvolgimento dei volontari nelle attività proposte ( numero totale di giornate dedicate dai volontari alle attività previste.
· numero di ore svolte dai volontari per il raggiungimento degli obiettivi specifici.




21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	nessuno


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di scuola media superiore, patente di guida 


23)   Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	.


	FORMAZIONE SPECIFICA 

	
	Importo

	Segreteria attrezzata  
	€ 1500,00

	Aula adeguatamente attrezzata con sedie, banchi, n. 1 lavagna, lucidi, n. 1 videoproiettore, Supporti informatici , diapositive, materiale di cancelleria.
	   € 800,00

	
	

	
	

	Compenso docenti 
	€ 1000,00

	Costo complessivo delle dispense 
	 €100,00

	Costo totale della cancelleria per la formazione spec.
	 € 200,00

	
	

	PROMOZIONE S.C. E PUBBLICIZZAZIONE PROGETTO

	Spazi pubblicitari su mass media a diffusione locale 
	€ 200,00

	Materiale pubblicitario (es….broschure, locandine, inviti.)
	€ 300,00

	RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI AL PROGETTO

	N°2 Cellulari
	€ 300,00

	N°2 Computer
	€1200,00

	N°2 Scrivanie
	€ 400,00

	N°4 sedie
	€ 320,00

	N°1 Macchina Fotografica
	€ 350,00

	N°1 video proiettore 
	€ 600,00

	N°1 Video Camera
	€ 500,00

	N°2 confezioni guanti in neoprene
	€ 12,00

	N°10 Registratori/ Faldoni
	€ 40.00

	N° 2 confezioni etichette
	€ 38,00

	TOTALE
	€ 5560,00


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):
	Copromotore 

Tipologia 

Attività (rispetto alla voce 8.1)

PRO LOCO MONTRESTA (C. F 93037510319)
No Profit
1. Promuovere attuare e coordinare iniziative interesse turistico e culturale.
2. Collaborare nell’organizzazione  e gestione della mostra nel museo naturalistico.
3. Collaborare nella realizzazione delle escursioni nei siti di maggior interesse faunistico.

Bar Pizzeria di Carla Ruiu ( P.I.V n° 02420020907) 
Soggetto profit
1. Partecipa alle attività di sensibilizzazione con la proiezione dei video dedicati  riguardanti la flora e la fauna del territorio realizzati dai 



25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Servizio: Ufficio Tecnico
Sap

Risorsa

Descrizione qualitativa e quantitativa 

Descrizione adeguatezza rispetto attività (voce 8.1) e obiettivi (voce 7)

Risorsa 1

Guanti in neoprene per maneggiare in sicurezza animali imbalsamati , oggetti impagliati, contenitori di varia tipologia, prodotti per il ripristino e la conservazione dei reperti, materiale di cancelleria
Attività 1.1.1- Riordino del patrimonio faunistico……

N°1 confezione Cartoncini per la costruzione delle apposite schede necessarie alla classificazione del materiale presente nel museo, n°10 registratori per raccogliere le schede, n° 2 confezioni mini etichette per identificazione oggetti  e codici identificativi- materiale di cancelleria.
Attività 1.1.2- Redazione dell’ inventario del patrimonio presente nel museo

Attività1.1.3 Riapertura del museo Naturalistico

N°1 Macchina fotografica, N° 1 telecamera, PC, 
Attività 1.1.4- Realizzazione archivio multimediale
Linea Internet- sito istituzionale del Comune di Montresta, tecnico informatico per l’inserimento del materiale informativo sul museo nel link
Attività 1.1.5- Attivazione di un Link sul museo nel sito internet del comune………………………………
Risorsa 2

Linea telefonica n°1 telefono
Sito internet comune montresta

Attività 2.1 -  Attivazione di un servizio di informazioni turistiche presso il comune di montresta. 
Risorsa 2

N°1 Cartografia del territorio, Macchina fotografica, PC- Materiale plastificato per la costruzione della

 cartellonistica- n°1 stampante, materiale di cancelleria
Attività   3.1 – individuazione percorsi nelle aree di particolare pregio naturalistico natura.
Cartografia del territorio, Macchina fotografica,

Sito internet comune per la promozione per la promozione delle escursioni , n° 2 cellulari
Attività 3.2- Realizzazione escursioni presso i siti di maggior pregio ambientale e archeologico
Video proiettore, pc, materiale di cancelleria, dispense, 
Attività 4.1- Attivazione di percorsi didattici per le scuole del paese e dei comuni limitrofi.  

Dispense, PC, materiale di Cancelleria
Formazione generale e specifica

N°2 PC, sito internet del Comune di Montresta, 
Promozione




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessuno

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Nessuno




28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	In  relazione all’acquisizione di competenze e professionalità dei volontari, La SAP  Comune di Montresta rilascerà, al termine del periodo del Servizio Civile, un apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si riconoscono le seguenti competenze acquisite.

1. CAPACITA’ E COMPETENZE RELAZIONALI

Il progetto prevede che i volontari siano inseriti, per almeno il 60% dell’orario di servizio in un ambiente di lavoro che prevede l’interazione con altri operatori inseriti nell’organizzazione della SAP. Per tale motivo è necessario che i volontari sviluppino capacità di comunicazione efficaci ed adeguate al lavorare in gruppo e sappiano instaurare relazioni con i diversi uffici della SAP con i quali dovranno interagire.
2. CAPACITA E COMPETENZE ORGANIZZATIVE
Attraverso gli incontri con l’Olp e i formatori specifici i volontari avranno modo di entrare in contatto con diverse realtà organizzative,conosceranno l’organizzazione degli uffici del Comune e i servizi da essi erogati, apprenderanno a organizzare, definendo priorità e tempi, le attività di censimento, catalogazione ed archiviazione.
3. CAPACITA’ E COMPETENZE TECNICHE
Uso di programmi informatici

Conoscenza degli elementi della conservazione e catalogazione 

Acquisizione competenze nella progettazione percorsi Natura

Conoscenza di base  della normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro 




Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	Consorzio  Sol.co. Nuoro, piazza Mameli n. 32 Nuoro


30) Modalità di attuazione:

	Ricorso ad Ente accreditato di  prima classe, con formatori accreditati di Confcooperative.




31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Confcooperative SLEA Consorzio Sol.Co. Nuoro codice di accreditamento – NZ01170


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si rinvia al Sistema di Formazione accreditato dall’UNSC


33) Contenuti della formazione:  

	Si rinvia al Sistema di Formazione accreditato dall’UNSC


34) Durata: 

	42 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	Comune di Montresta


36) Modalità di attuazione:

	Il percorso formativo specifico sarà realizzato in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente con l’obiettivo di sviluppare nei volontari le diverse competenze e capacità utili per la realizzazione efficace del progetto.

Il percorso si realizzerà attraverso 12 moduli per complessive 72 ore (come indicato rispettivamente alle voci 40 e 41)


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Cognome
	Nome
	Luogo di nascita 

(Comune e Provincia)
	Data di nascita

	Baldinu
	Sebastiano
	Bosa (OR)
	08/01/1972

	Sechi
	Alessandra
	Bosa (OR)
	10/09/1966

	
	
	
	

	
	
	
	


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:.
	Area di intervento del progetto/attivita’
	Nome e Cognome
	Titoli di studio
	Competenze
	Esperienze (formative e non nell’area/attivita’)

	(Modulo)Organizzazione e funzionamento dell’Ente locale

(Modulo)Organizzazione dell’ufficio tecnico, organizzazione ufficio cultura facente capo all’assessorato cultura e sport del Comune di Montresta

(Modulo)le relazioni che la SAP instaura con i diversi attori coinvolti nell’attuazione del progetto: Pro Loco, sistema scolastico locale

	Alessandra Giovanna Maria Sechi
	Laurea in Pedagogia
	Profonda conoscenza dei servizi amministrativi dell’Ente Pubblico
	Dal 2001 a tutt’oggi responsabile dei servizi sociali del Comune di Montresta 

	Attività 1.1.1 – Riordino del patrimonio faunistico
Attività 1.1.2 –  Redazione dell’ inventario del patrimonio presente nel museo

Attività 1.1.3- Riapertura del museo Naturalistico

(Modulo- analisi e approfondimento dei criteri di censimento e catalogazione dei beni ambientali, voce 40)

(Modulo- analisi il contesto territoriale,  la sua fauna e la sua flora, si approfondirà il concetto di beni ambientale e la sua difesa)

(Modulo) struttura, finalità ed organizzazione del museo naturalistico 

Modulo ( criteri per la manutenzione dei reperti presenti nel Museo )

Modulo (Lettura mappe e cartografie manuali, la progettazione di un percorso naturalistico, progettazione di percorsi dedicati alle escursioni )


	Baldinu Sebastiano
	Diploma di agrotecnico

Capitano della Locale Compagnia Barracellare
	· Conservazione, schedatura . Catalogazione reperti in ambito Museale.
· Gestione laboratori tecnico- pratici in ambiente faunistico. 
· Prevenzione e tutela  patrimonio faunistico-organizzazione lavoro di squadra. 

· Esperto escursionista
· Estimo
	Ruolo operatore Forestale dal 2004 ad oggi, presso la Lente Foreste Sardegna;
Ruolo Capitano della Compagnia Barracellare di Montresta, dal 2007 a tutt’oggi,
Ruolo: Allestimento Museo Naturalistico , dal 2008 al oggi, per conto dell’Amministrazione Comunale;




39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il percorso di formazione specifica si svolge durante il servizio e ha l’obiettivo di consentire ai volontari di acquisire o perfezionare competenze specifiche legate all’ambito in cui si realizza il progetto. 

Il percorso formativo si articola in 12 incontri, della durata di 6 ore ciascuno distribuiti nell’arco di 12 mesi secondo la seguente tabella:

n. 4 incontri nel corso del primo quadrimestre

n. 4 incontri nel corso del secondo quadrimestre

n. 4 incontri nel corso dell’ultimo quadrimestre.

Il percorso prevede la stipula di un patto formativo tra il formatore e i partecipanti in modo tale che siano individuate le aspettative di ognuno rispetto al corso, gli obiettivi che ci si propone di raggiungere, la metodologia utilizzata, i tempi di realizzazione, l’impegno richiesto, la scansione oraria. Al termine di ogni incontro vi sarà un confronto diretto tra il formatore specifico e i volontari al fine di verificare l’apprendimento dei contenuti trasmessi e valutare l’esperienza e il metodo di lavoro adottato.

Durante il  percorso si procederà ad una valutazione intermedia in modo tale da poter individuare eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi  e rimodulare, eventualmente, l’intervento. 

Al termine della formazione specifica è prevista la somministrazione di un questionario di valutazione complessiva dell’attività erogata.

La metodologia didattica sarà interattiva. Gli interventi formativi si articoleranno in:

· Lezioni frontali

· Role-playing

· Simulazioni in aula

· Lavori di gruppi

· Esercitazioni

Sarà cura del formatore tenere aggiornato il registro della formazione specifica che dovrà riportare:

· Nominativo e firma dei partecipanti
· Data e orario degli incontri
· Argomenti trattati
· Nominativo e firma del formatore



40) Contenuti della formazione:  

	I Moduli formativi possono essere un massimo di 12, l’importante e’ verificare che il totale delle ore corrispondente alla somma dei moduli specificati dia 72. 
Ricordarsi di aggiornare il numero dei moduli in cui si articolerà la Formazione Specifica alla voce 36).

	La formazione specifica, ha l’obiettivo di fornire al volontario la formazione specifica e quindi le conoscenze e le competenze necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste nel progetto e descritte alla voce 8. 

Incontri n.  1 e n. 2  (12h)Analisi dell’organizzazione interna della SAP. Il volontario dovrà conoscere il contesto organizzativo e il modo attraverso il quale la SAP crea relazioni con l’esterno. In particolare si soffermerà sui seguenti aspetti:

· Organizzazione e funzionamento dell’Ente locale

· Organizzazione dell’ufficio tecnico, organizzazione ufficio cultura facente capo all’assessorato cultura e sport del Comune di Montresta
Incontri n. 3 e n. 4 (12h): si esaminerà il contesto territoriale,  la sua fauna e la sua flora, si approfondirà il concetto di beni ambientale e la sua difesa

Incontro n. 5  (6h): analisi e approfondimento dei criteri di censimento e catalogazione dei beni ambientali

Incontro  n. 6  (6h)  : struttura, finalità ed organizzazione del museo naturalistico 

Incontri n. 7 e n. 8 (12h): i criteri per la manutenzione dei reperti presenti nel museo

Incontri n. 9 e n. 10 (12h) : Lettura mappe e cartografie manuali, la progettazione di un percorso naturalistico, progettazione di percorsi dedicati alle escursioni.  

Incontri n. 11 e n. 12 (12h): avranno come tema principale le relazioni che la SAP instaura con i diversi attori coinvolti nell’attuazione del progetto: Pro Loco, sistema scolastico locale. 

 


41) Durata: 

	72 ore


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il monitoraggio della formazione generale sarà curato dal Consorzio Sol.Co Nuoro sede locale di Confcooperative Ente accreditato di 1 classe che realizzerà l’attività. I volontari saranno chiamati a esprimere un giudizio sulle modalità e i contenuti della formazione con la compilazione di apposite schede di valutazione.

La valutazione dell’apprendimento delle nuove conoscenze e competenze professionali, nonché della crescita individuale dei volontari verrà fatta comunque dal comune di Montresta durante i momenti di formazione nei quali sarà possibile confrontarsi direttamente sulle esperienze fatte, le difficoltà incontrate, i vari metodi di lavoro. 

Alla fine dell’anno di servizio civile ai volontari viene chiesto di stendere una relazione in cui riprendere i vari aspetti del servizio civile: formazione, attività svolte, relazione con il dirigente e con l’operatore locale di progetto, e a dare un giudizio sul percorso fatto sia dal punto di vista personale che professionale


Data _23_/_09_/2011

                                                                         Il Responsabile legale dell’ente 
                                                                                Dott. Antonio Zedda
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Siti di pregio naturalistico Bosco (Silva Manna), fiume Temo, Museo Naturalistico








Agricoltura diffusa, patrimonio ovino, produzioni di qualità nell’agroalimentare ( formaggio,vino,olio,pane,dolci). Produzioni artigiali ( cestineria)








Nuraghi,  Domus de janas, Chiese, Murales








Risorse Produttive





Beni Artistici





Ambiente





possibile chiusura negli aspetti relazionali con mancanza di prospettive future


future.








Tendenza al depauperamento demografico e all’invecchiamento della popolazione








� I confini amministrativi di Montresta sono stati presi da Sardegna Mappe.


� Per la determinazione dei dati relativi alla struttura e alla dinamica demografica abbiamo fatto riferimento ai dati Istat  


� Nel 2010 il totale della popolazione di età compresa tra i 65 e i 100 anni è pari a 178 unita
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